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COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

PIANO COMUNALE DI RISANAMENTO ACUSTICO
come previsto dalla Legge 447/95, 

dalla Legge Regionale n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico" 

e dalle relative linee guida applicative, approvate con Deliberazione del Consiglio Regionale n.77/2000

PIANO COMUNALE DI RISANAMENTO ACUSTICO
Il  Piano Comunale di Risanamento Acustico, conseguente al Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale, è uno strumento fondamentale di attuazione della politica di tutela della popolazione dall’inquinamento acustico.

La Legge n. 447 del 30 Ottobre 1995 (Legge quadro sull’inquinamento acustico) è il caposaldo del sistema legislativo nazionale in materia di acustica ambientale. Si riferisce a tutti i fenomeni acustici che possono impattare e produrre deterioramento all’ambiente esterno e al comfort abitativo degli ambienti interni. In essa sono considerate come possibili sorgenti le attività industriali e artigianali, i pubblici esercizi, le discoteche, le manifestazioni che si svolgono all’aperto e  le infrastrutture dei trasporti (strade, ferrovie, aeroporti,...).

L’Articolo 4, definendo le competenze delle Regioni, assegna a queste, fra gli altri, il compito di   fissare i criteri per la identificazione delle priorità temporali degli interventi di bonifica acustica del territorio e di predisporre un piano regionale di intervento per la bonifica dall'inquinamento acustico.

Su tale base la Regione Toscana con L.R. 1 dicembre 1998, n. 89 "Norme in materia di inquinamento acustico" ha dato attuazione sul proprio territorio ai disposti della Legge quadro e in accordo con gli indirizzi comunitari ha individuato gli strumenti ulteriori necessari alla piena attuazione di una politica di tutela della popolazione dall'inquinamento acustico.

In particolare la Delibera C.R. n.77/2000 “Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art.2 della L.R. 89/98 prevede la definizione dei PIANI COMUNALI DI RISANAMENTO ACUSTICO come insieme di provvedimenti che siano in grado di conseguire gli obiettivi di una progressiva riduzione dei livelli di rumore sul territorio, al fine del raggiungimento dei valori di attenzione e successivamente di qualità delle varie classi della zonizzazione acustica comunale. 

Gli articoli 8 e 9 della Legge regionale 89/98 stabiliscono le condizioni in base alle quali i Comuni sono tenuti ad approvare il Piano di Risanamento e di Miglioramento Acustico, al fine del raggiungimento dei valori di qualità, anche nelle situazioni di non superamento dei valori limite. 
Per quanto riguarda le PRIORITÀ TEMPORALI DI INTERVENTO DI BONIFICA ACUSTICA previste dalla L.R. n. 89/98 all’art. 2 comma 2, lett. f, si seguono le indicazioni contenute nella parte 5 della delibera C.R. n. 77/2000.

Si farà riferimento ai valori di qualità oltre che a quelli di attenzione, anche se il solo superamento di questi ultimi determina l’obbligo di risanamento. 

Il punteggio delle priorità temporali a livello comunale ottenuto, stabilito secondo i criteri sopra descritti sarà riassunto in una tabella riepilogativa che verrà riportata, come richiesto dalla Regione Toscana, nell’atto di approvazione del piano stesso.

Come previsto dalla L.R. n. 89/98 gli interventi di seguito descritti hanno come obiettivo primario il raggiungimento dei livelli di rumore ammessi dalla classificazione acustica, con piena risoluzione delle criticità evidenziate (risanamento acustico) e come obiettivo secondario, il raggiungimento dei livelli di qualità previsti dalla medesima classificazione acustica (miglioramento acustico).

La progettazione acustica delle opere e il relativo collaudo dovranno essere effettuati da un tecnico competente in acustica ambientale ai sensi dell’art. 2 della L. 447/95.

Nel rispetto di quanto disposto dalla citata Delibera, il Piano Comunale di Risanamento Acustico contiene indicazioni relative a:

a) descrizione dettagliata degli interventi;

b) ubicazione degli interventi su base cartografica;

c) efficacia degli interventi;

d) stima della popolazione interessata dagli interventi o che trae beneficio dagli interventi stessi;

e) soggetti a cui compete la realizzazione degli interventi;

f) modalità di attuazione degli interventi;

g) indicazione delle priorità temporali di intervento ai sensi della L.R. n. 89/98, art.2, comma 2, lettera f;

h) tempi previsti per l’attuazione degli interventi. In particolare si distingue tra interventi a breve termine,  interventi a medio termine, interventi a lungo termine; 

i) stima degli oneri finanziari e dei mezzi economici necessari;

j) eventuali misure cautelari a carattere di urgenza per la tutela dell’ambiente e della salute pubblica ai sensi dell’art. 9 della L.n. 447/95; 

k) indicazione degli eventuali interventi di risanamento contenuti nei piani pluriennali di cui all’art. 2, comma 3 della LR 89/1998 relativamente al territorio comunale.

La stima degli oneri finanziari e dei mezzi economici necessari consentirà, in considerazione dei tempi e delle priorità degli interventi previsti dal piano, di specificare gli impegni di spesa per anno, considerando il  Piano di Risanamento come strumento dinamico, sottoposto a verifica e revisione con scadenza prefissata. Queste verifiche permetteranno di valutare l’effettivo raggiungimento degli obiettivi prefissati e di aggiornare gli obiettivi stessi sulla base di eventuali mutate situazioni dell’ambiente acustico.

Oltre ai piani pluriennali di risanamento relativi alle infrastrutture dei trasporti, il piano comunale di risanamento terrà conto di quelli predisposti dalle aziende interessate ai sensi dell’art. 15 della Legge  26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull’inquinamento acustico".

PROGRAMMA DEI LAVORI
A partire dal Piano Comunale di Classificazione Acustica, approvato con Delibera di Consiglio n.109 del 07.11.2005, e da quanto previsto:

· dalla Legge 447/95 ("Legge quadro sull'inquinamento acustico") e dai suoi successivi decreti attuativi; 

· dalla Legge Regionale n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico", dalla L.R. 67/2004 e dalle relative linee guida applicative;

· dalla Delibera del Consiglio Regionale n. 77 del 22/02/2000 “Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 89/98”;

· dalla Delibera della Giunta Regionale n. 788 del 1999;

· dall'insieme della normativa e legislazione vigente in materia di analisi e progettazione acustica, rilevazioni fonometriche, impatto ambientale;

si procederà all'espletamento degli incarichi ricevuti, secondo il programma descritto di seguito che comunque si concluderà con la consegna del Piano di Risanamento Acustico entro tre mesi dalla data di stipula della convenzione.
A. INDIVIDUAZIONE DEGLI SCENARI DI INTERVENTO
In questa fase si procede all’individuazione degli scenari critici presenti sul territorio.

Verranno analizzate tutte le situazioni critiche indicate nella Relazione Tecnica allegata al Piano Comunale di Classificazione Acustica: quelle legate alla discontinuità di classe non associabile ad una discontinuità reale e quelle legate al verificato superamento dei limiti del PCCA.

Oltre alle situazioni critiche individuate nel Piano, saranno analizzati gli scenari critici segnalati dall’amministrazione, sulla base sia di eventuali mutamenti avvenuti nel periodo successivo alla fase conoscitiva del territorio per la redazione del piano di zonizzazione che di eventuali interventi attuati nel corso dell’ultimo anno o previsti per il prossimo futuro.

Tutti gli scenari considerati verranno individuati in una cartografia. Saranno effettuati sopralluoghi e misure fonometriche per verificare l’effettivo superamento dei valori limite di classe acustica assegnati dal Piano di Classificazione e per individuare tra tutti gli scenari individuati sul territorio comunale le situazioni di maggiore criticità.

Durante tali sopralluoghi verranno censite, in riferimento a ciascuno scenario, tutte le sorgenti puntiformi e lineari che concorrono al superamento dei valori di rumorosità della zona rispetto ai limiti stabiliti dal PCCA. 

Si raccoglieranno le informazioni sulla classificazione delle infrastrutture stradali secondo quanto stabilito dall’art. 2 del D.Lgs 1992 “Nuovo codice della strada” per poter individuare le fasce di pertinenza acustica delle strade ed i relativi valori limite secondo le disposizioni del DPR 30 marzo 2004.

Si raccoglieranno altresì informazioni sul numero dei ricettori che ricadono all’interno delle fasce di pertinenza acustica, per poter stimare, in fase di redazione del piano, il numero di persone che potranno beneficiare dell’intervento di risanamento acustico.

Dall’analisi del tessuto urbano, mediante opportuni sopralluoghi, si individueranno le postazioni di misura della campagna di rilevazioni fonometriche.

Sarà quindi prodotta una planimetria di localizzazione comprendente tutte le situazioni che si è stabilito di includere nello studio di approfondimento, propedeutico al piano di risanamento. 
B. CAMPAGNA DI MISURE FONOMETRICHE

Per ciascuno scenario procederà alla caratterizzazione del clima acustico attuale, mediante una campagna di monitoraggio basata su indagini fonometriche in campo, finalizzate alla determinazione dei livelli di rumore presenti e alla caratterizzazione acustica della sorgente (traffico stradale).

Saranno eseguite:

· Adeguate campagne di misura per la determinazione dei livelli ambientali per le strade, gli ospedali e le case di riposo;

I valori dei livelli ambientali misurati saranno  infine riportati al tempo di riferimento diurno (06.00 – 22.00) e al tempo di riferimento notturno (22.00 – 06.00), per potere essere confrontati con i limiti di zona individuati dal Piano Comunale di Classificazione Acustica. 

C. SITUAZIONI ACUSTICAMENTE CRITICHE: 

LE POSSIBILI SOLUZIONI  E L’ATTUAZIONE DEL PIANO

Per tutte le situazioni ove si riscontri l’obbligo di risanamento o che suggeriscono la necessità di miglioramento, si valuterà la fattibilità e l’efficacia dei provvedimenti possibili; per ogni intervento si riporterà il complesso delle soluzioni di risanamento indagate. 

Per ciascuna situazione critica sarà prodotta, per ognuna delle soluzioni presentate, la relativa tabella per il calcolo del punteggio P dell'intervento di risanamento, punteggio determinato a partire da dati, come previsto dallo schema di priorità fissato dalla Regione Toscana, relativi all’efficacia, ai costi di realizzazione, ai tempi di messa in opera, ai costi sociali dell’intervento proposto.

Per la realizzazione degli interventi previsti dal Piano comunale di risanamento acustico, sarà possibile richiedere un finanziamento regionale, attribuito annualmente dalla Regione sulla base di una graduatoria fra tutti gli interventi proposti dai comuni che hanno proceduto alla redazione dei Piani di risanamento,  a partire dai punteggi P relativi ai vari interventi.

D. CRITICITA’ RESIDUE 

Oltre a quelle evidenziate nel Piano e riportate nelle citate tabelle riepilogative, possono essere presenti sul territorio comunale altre situazioni puntiformi dove non è garantito il rispetto dei livelli di qualità, pur essendo rispettati i livelli limite di emissione e di immissione.

Si tratta di zone critiche di coesistenza e/o promiscuità fra sorgenti e ricettori notevoli.

Il Comune dove e quando se ne individuerà la necessità, effettuerà  una campagna informativa alle aziende, relativa alla eventuale necessità di definizione dei piani di risanamento aziendali che vadano ad integrare il presente piano di risanamento comunale.

Il Comune procederà, sul medio e lungo periodo, a valutare la presenza di eventuali criticità acustiche anche su tutte le altre strade comunali ponendosi nuovi obiettivi di miglioramento al fine di raggiungere ovunque gli obiettivi di qualità previsti dalla legge.

Per quanto riguarda i criteri e le periodicità di controllo dell’attuazione del Piano e l’eventuale suo aggiornamento, sarà prevista una prima verifica dello stato di attuazione del piano ad un anno dall’approvazione, e successive verifiche ogni due anni, anche in conseguenza di evoluzioni e sviluppi delle politiche e dei piani regionali.
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